
Oreste Bianchetti 



PIANO FINANZIARIO ^ 

PROGETTO PER L'ABOLIZIONE 

DI TUTTB LH 

CONTRIBUZIONI E TASSE DIRETTE ED INDIRETTE. 
DI TUTTI I DIRITTI , MONOPOLII E PRIVATIVE DEL GOVLRNO 
E DEI DAZI DEI MUNICIPI 
Mediante 11 pagamento di un solo tributo 

Gonfidio, tomiglìils ti «Certo il mi unptiutì 

ORESTE BLANCHETTI 

GENOVA 1808. 



Lire Una. 

Dirigersi all'Autore in Genora. 



Proprìeli letteraria. 



PREFAZIONE 



LicfHr, ipflludlll 0 (rWUII, mi ItU. 

Di ritorno in patria dopo d'avere per mia istruzione viaggiato 
e dimorato in paesi stranieri, dove ebbi campo ad osservare e stu- 
diare le leggi ed i costumi di quelle nazioni, oso per la prima 
volta esporrà al Paese le mie idee sovra un argomento che costituisce 
la vita morale e materiale di questo liegno, intendo ragionare 
sulla Questione finanziaria. 

Sarò breve quanto mei permette il tema che imprendo trattare, 
ond'essere letto e capito da ogni ceto di persone, e giudicato da 
chi ne ha la compotenza. 

Non intendo farla da economista teorico nè da finanziere pratico, 
ma voglio usare soltanto del diritto che ogni Cittadino ha di sol- 
levare la sua voce, suggerire un consiglio e tentare un mezzo per 
salvare il proprio paese da certa ed imminenta rovina: il mio de- 
siderio si limita solo a veder preso in considerazione il mio pro- 
getto, vederlo studiato, e quand'anche non venisse adottato, voglio 
avere il giusto orgoglio di essere stato io il movente per cui la 
questione finanziaria sia presa a cuore da chiunque ama la patria 
sua, la quel cosa non potrebbe fare a meno che portare i suoi 
frutti benefici. 

Un sistema finanziario per l'Italia In primo luogo è ormai in- 
dispensabile per progedire nella Civiltà e nella prosperità a cui 
giustamente anela. 

Ciascuno di leggieri conosco essere affatto impossibile di con- 
tinuare ad ammiuistrare lo Stato coi sistemi fin qui adottati, i 
quali non produssero che effetti funesti portando il paese alla 
rovina ed allo scredito. , 



Coli 'aumento delle attuali già gravissime contribuzioni non Ri 
otterrà che una diminuzione nella produzione nazionale, perche, 
il nostro Paese nelle fascio ancora della vita non può sviluppare 
le sue risorse se gli si fanno mancare i mezzi perprogedlre nelle 
industrie e nel commercio. 

Come si pensa adunque ad ottenere In oggi 11 desiderato effetto? 
Chi presiede ella Cosa pubblica dimostra coi fatti non conoscere 
altri mezzi che l'aumento in numero e proporzione delle contri- 
buzioni e dei balzelli. Ma so questi, come sempre accadde pel 
passato ed oggi ne abbiam le prove, non sono che mezzi chimerici 
nè danno che prodotti fallaci rappresentati solo da cifro in teoria, 
e non portano In pratica altro ebe squilibrio nei bilanci dello 
Stato, dove andrà la povera Nazione? 

Quand'anche, coi calcoli previsti si giungesse a pareggiare il 
bilancio dello Stato, chi pensa ai calcoli imprevisti? 

La carta moneta già esisto, lo scredito giù lo abbiamo per conse- 
guenza; quale altra risorsa putì restarci in questo stato di cose? 
E se In uu periodo di tempo più o meno vicino dovessimo disporro 
di una forte somma per salvare per es. il paese da una invasione* 
Meriterà d'essere benemerito della Patria, quegli che sorgeri a 
proporre un mezzo che valga a rialzare lo finanze della Nazione. 

Si crede forse di migliorare il credito del Paese provando cho 
egli è capace di fare sempre maggiori sacriilcii pecuniari!, e pa- 
reggiando in tnl modo 11 bilancio dello Slato? No, è vana illusione. 
Il Credito provioue dalla prosperiti! d'una Naziono portata da una 
buona Amministrazione, o non dal quantitativo di contribuzioni 
ch'essa pud pagare. 

Sebbene vario Nazioni a noi vicino paghino contribuzioni supe- 
riori alle nostre, non è ragione perchè l'Italia debba imitarli, quando 
In essa non si trovino i mezzi per sopportarle. So un produttore 
ritira dieci dalla sua industria può pagar quattro: ma chi non ritira 
che cinque non può pagar egual somma, cioè pagherà tre finché 
dura il suo capitale, ma non potrà più pagare allorché invece di 
fiorire la sua industria deperisce annualmente per dovervi di- 
stogliere il capitale onde pagare la contribuzione. 

Il nostro credito adunque non s'accrescerà, le industrio non al 
stabiliranno nel nostro Paese, ai progrediranno le poche già esl- 



stenti; la stima a cui abbiamo diritto pei sacrifizi] da noi fatti per 
la nostra nazionalità non sarti apprezzata all'estero, se non c'impor- 
remo un nuovo piano finanziario il quale, togliendo di mezzo ogni 
nocivo abuso, riformandone l'amministrazione, economizzando lo 
spese di riscossione elio in oggi divorano la maggior parte dei 
tributi stessi, e riversando invece a beneficio della produzione 
nazionale <iuei danaro che serve ora al mantenimento d'un sistema 
aggravante per le popolazioni e di nessun vantaggio, apporti quel 
frutti benefici necessari per lo sviluppo nostro e per il progresso 
della vera civiltà. 

È bensì vero, che un nuovo sistema finanziario quale propongo 
io, ha per effetto una rivoluzione completa nel sistema attuale 
d'amministrazione, e che porgerà il protesto per disprezzarlo o 
tenerlo in non cale : ma farò io riflettere al pubblico che non deb- 
bansi temere questi ostacoli i quali cadono da se stessi conside- 
rando ohe la rivoluzione portata dal mio progetto tende all'eco- 
nomia e non allo spreco nel sistema d'amministrazione, méntre 
ora sì ha un sistema che tende allo spreco e non all'eco- 
nomia; ragiono questo inconfutabile e che dovrà dare all'Itali» 
quella forza necessaria per risorgere. 

Qualsiasi inciampo si trovi nell'attuazione di questo progetto, 
se ben si pensa, è di gran lunga inferiore a quelli che ad ogni 
passo s'incontrano nel sistema antico: motivo per cui si dove stu- 
diare e discutere, completando o perfezionando quello parti che 
uaturalmente non ponno essere perfezionate da un solo, finché si 

11 piano che ora progongo non è nuovo : molti già emisero questo 
stesso concetto: il suo morito consiste solo nel modo di metterlo 
ad esecuzione. 

La facilita ed il mezzo di riscossione, la veracità delle volontari* 
consegne per parte dei Cittadini e la ripartizione equa del tributo 
unico, formano le basi dol sistema proposto, e somministrano 
mezzi sicuri per contentare prima d'ogni cosa la Nazione contri- 
buente, rialzare il credito, pareggiare il bilancio dello ritato, ed 
apportare infine quella confidenza cotaiito'necessaria per il buon 
andamento dell'amministrazione. 

Hi è perciò alla Nazione che io mi rivolgo , che io affldo questo 



mio piano : da essa reclamo il giudizio su questo lavoro e sul con- 
siglio etto io. le porgo. Essa infine deve riflettere se più le con- 
venga scegliere la via del risorgimento o quella della rovina. 

Son certo che ogni Cittadino, senza distinzione di partito, cu- 
rando al proprio interesse vorrà provare altresì col fatto, che ha 
un cuore ed una volontà capaci di dimostrare al mondo intiero 
che l'Italia non è la terra dei morti. 

La sola speranza che io offro, di togliere al Paese tutte le con- 
tribuzioni ed i balzelli attuali, risparmiargli l'infiniti di molestie 
con cui è vessato per difetto di sistema, riversare a beneficio suo 
quel danaro che ora va sprecato in costosa e pedante amministra- 
zione inutile, dovrebbe dar animo ad ogni Patriota per consegnare 
volenteroso il prodotto giusto delle proprie sostanze od industrie. 

Mi rivolgo infino al Governo, di qualsiansi uomini sia formato, 
e lo prego ad essere prima di tutto Italiano, a calpestare quel 
riguardi che altri non ha per noi : curare il solo interesse della 
nazióne, spogliarsi di quegli attributi chea-nulla servono fuorché 
a creargli ostacoli da ogni parte nocivi alla marcia degli affari, 
ed infine commoversl una volta alle lagrime Molla povera Nazione 
che giace nella più squallida miseria e nella più straziante de- 
solazione. 

Proviamo una volta ancora ai nostri nemici che il genio d'Italia 
non è spento, ed obblighiamo gli spudorati speculatori che a no- 
stre spalle cotanto s'arricchirono ad inchinarsi nuovamente al 
nostro nome, e dettiamo loro quello condizioni ch'essi ci fecero 
subire altra volte per motivo della nostra infelice posizione pro- 
dotta dal cattivo sistema col quale siamo tuttora amministrati. 

Sarò ben lieto infine, che questo piano imperfetto, destando la 
critica altrui, faccio sollevare un genio più ispirato il quale, con 
altro sistema migliore giunga allo scopo da ma prafisso di salvare 
la patria dalla rovina. 
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La base essenziale di questo piano è un toh tributo ripartito a 
norma della volontaria consegna delle proprietà dei Contri- 
buenti. 

Sarebbero dunque abolito tutte le vigenti leggi sulle contribu- 
zioni e tasse dirette ed indirette, di tutti i monopoli! dei Governo, 
meno le Dogane, affidando solo al medesimo l'alia sorveglianza 
affinchè i servizli pubblici producano il reale effetto per cui esistono. 

Con queste basi, qual è il Cittadino che non corra volenteroso 
a consegnare la sua rendita? Sapendoci non essere più molestato 
ad ogni momento, nè tassato arbitrariamente da troppo zelanti 
impiegati, dì non vedersi più minacciato da imposizioni immorali 
che distruggono la sua proprietà, chi sarà restio a pagare una 
quota fissa e proporzionata alle sue entrate? 

No perdio! nessun Italiano sarà cosi vile da defraudare una legga 
sacrosanta come questa. A quelli che la violano siano applicata 
pene pecuniarie corrispondenti e ben meritate. 

Colla volontà della Nazione dunque, colla facilita di esecuziona 
di questo piano, e col risparmio derivante dal medesimo, non v[ 
sono ostacoli serii che reggano: immediatamente dobbiamo porci 
all'opera collo stabilire le norme più adatte, i mezzi più acconci 
per venirne presto all'attuazione. 

Con questo sistemi ognuno Bapra ormai a quanto ammonti la 
aua quota; ad un bisogno straordinario con tutta facilità la si 
aumenta, cessato il quale si diminuisce senz'essere obbligati a 
creare balzelli, a formare nuove amministrazioni ed a spenderà 
infine una parte della riscossione medesima pel solo scopo di ri- 
scuoterla: Questo modo eviterò perciò di chiedere al contribuenta 
dieci quando lo Stato non abbisogna che cinque. 
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I contribuenti tutti sono classificati per categorie e per ordini. 
Ognuno di essi non può pagare nè più ne meno di quanto gli 
spetta proporzionatamente alle sue entrate. 

La quitanza del tributo dev'essere il titolo più importante per 
il contribuente; la medesima sarebbe considerata come un passa- 
porto od una carta constatante l'identità del portatore. 

Le pubbliche e private amministrazioni, i tribunali stessi non 
farebbero ragione a cbi non presenti la quitanza del tributo. I . 
nullatenenti ed i noneserecnti alcuna professione o mestiere, a- 
vrebberi)- pure un titolo rilasciato dall'Autorità Comunale da cui 
dipendono, secondo le norme prescritte da apposito regolamento. 

Una Commissione verrebbe nominata dai Cittadini stessi in ogni 
Comune, incaricata questo di rivedere le consegue e di punire 
con forti multe coloro, Cha evidentemente avranno defraudato la 
verità dellft loro denuncia. 

I possessori di rendite dello Stato sarebboro tenuti di conse- 
gnarne il quantitativo: apposito mezzo per obbligameli sta puro 
Buggerilo in questo progetto. Le Rendite dello Stato che si trovano 
all'estero, avrebbero a sopportare una tassa da stabilirsi, qualora 
i portatori volessero esigerne fuori Stato gl'interessi. I banchieri 
Italiani o residenti in Italia sarebbero quotati In proporzione del 
quantitativo di rendite che presenterebbero all'esazione presso le 
Casse dello Stato. Questa disposi/ione impedirebbe al nostro danaro 
di andare all'estero con troppa facilità e eun troppa perdita a danno 
della Nazione. , i -. 

I Comuni sono incaricati, stTonrtoquei-to progetto, di ricevere lo 
consegne, sottoporle a revisione, di esigere le quote di tributo e 
riversarle nelle Casse dello Stato. Le Provincie sarebbero incari- 
cate df ripartire la quota generalo fra i singoli Comuni dipendenti. 

Nelle grandi Città si dovrebbero fare suddivisioni a seconda del 
numero degli abitanti, ed ogni .suddivisioni rappresenterebbe il 
Municipio ed avrebbe In sua Commissione dipendente sempre dal 
Municipio stesso. 

II Contribuente ebe ha due qualità, come proprietario e pro- 
fessionista, proprietario ed impiegato, proprietario e commerciante 
od industriale, dovrebbe consegnare il prodotto totale ebe ricava 
dalle sue qualità. AU'iitto della consegna egli riceverebbe una dl- 



chiara legalo sul merito della quale non vi sarebbero più modifica- 
zioni a fare, ma egli dovrebbe presentarla a richiesta di quei Co- 
muni in cui egli possiedo sotto pena d'incorrere in quelle multe cui 
verrebbe condannato in caso che laconsegnarisultnsse menzognera. 

Ogni Cittadino potrebbe eleggere domicilio nel Comune che più 
gli convenisse, nè potrebbe essere molestato una volta che avessa 
fatto constaro della veracità della consegna approvata dalla Com- 
missione del Comune in cui elesse domicilio. 

Sarebbero esenti dal tributo il soldato fino al grado di Ufficiale, 
il nullatenente uè esercente, e l'inabile al lavoro. 

I Comuni preleverebbero dal tributo quel tanto per cento elio 
occorre ai bisogni della loro amministrazione e nella misura fissata 
da apposita legge. Ogui eccedenza dovrebbe essere approvata da 
debita autorizzazione superiore e sarebbe facoltativo ai Comuni 
che non abbisognino do] maximum della quota a loro concessa 
di po ree vero mono, odi destinare il so p rapi ù a benefizio del Pub- 
blico, il tutto a seconda del voto del Consiglio Comunale. 

Per questa disposizione si comprende che rimarrebbero pur sop- 
pressi tutti i Dazi. 

II GoTorno, in materia di finanze, non avrebbe altra ingerenza 
d'accordo col Parlamento, che di spendere a ragion veduta il 
danaro della Nazione, ,a di accrescere o diminuire la quota del 
tributo a seconda delle circostanze. 

rfario perciò abolita la Carta bollata, sarebbero soppressi tutti i 
diritti di bollo e di registro, il monopolio de'sali-tabacci e pol- 
veri sarebbe tolto; le poste ed I telegrafi sarebbero dati ad Am- 
ministrazioni private, e io Mieto dovrebbe proteggere infine l'in- 
dustria nazionale , l'agricoltura ed il commercio, aumentando o 
diminuendo quei diritti nelle dogane a seconda del bisogno ed 
accordando aiuto e premio agli stabilimenti nuovi elio facciano 
prova di buon andamento o che si distinguano maggiormenta 
nelle esposizioni da effettuarsi. 

Si sospendano per un periodo di tempo determinato o siano mo- 
dificati i trattati di libero scambio finché la nostra Nazione possa 
reggere la concorrenza estera od abbia campo di mettersi a livello 
di altre più avveniate nelle industrie e nel commercio, si favorisca 
■ l'esportazione e si atudiì infine quali sono f mezzi più acconci a 
far prosperare la produzione nazionale. 
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-io- 
li piano finanziario qual è, non chiede privilegi nè suggerisce 
cosa che possa destare la suscettibilità di altre nazioni: esso non 
consiste che nell'usure- dei nostri diritti riconosciuti giustissimi 
pure da qualsiasi nostro nemico. 

Coraggio dunque e avanti, adottiamo per i primi un sistema 
veramente giusto e liberale, e troveremo cosi l'appoggio di tutti 
i popoli civilizzati , i quali Imiteranno il nostro esempio , e per i 
primi raccoglieremo il prodotto dall'abolizione di tutti i cattivi 
sistemi. 



RIPARTO 



Tutti ì contribuenti devono pagare il tributo in eguali propor- 
zioni: sia per esempio il sei per cento sulle loro entrate: tutti 
devono persuadersi che l'esattezza della quota spettante ad ognuno 
è impossibile art ottenersi : bisogna perciò ricorrere ad un riparto 
che presenti minori inconvenienti e che ad un tempo soddisfi alla 
equità per quanto è possibile ed al bisogno dello Stato. 

Saranno perciò annualmente riveduti i ruoli e sari lecito ad 
ognuno formolare domande per riduzione di quota, sempre quando 
abbia della ragioni provate di domandare. Egualmente sarà obbligo 
d'ognuno di dichiarare, in principio d'ogni anno, quell'aumento 
che potesse aver ottenuto nelle sue entrate, sempre ben inteso 
sotto pena della multa in caso di contravvenzione. 

Sono sei le categorie in cui è classificato ogni ceto di contri- 
buenti e sono le seguenti: 

1* Categoria — Proprietarii, 

2» id. — Commercianti ed industriali, 

3" id. — Professioni libere, 

4- id. - Impiegati, 

5» id. - Agricoltori, 

6" id. — Operai e servi. 
Ciascuna Categoria di Contribuenti e pur divisa in & ordini 
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ad ognuno dei quali è nasata la quota proporzionata, siccome ai 
pud vedere nella tavola di riparto annessa, al presente piano. 

Dall'ultimo censimento constatato al 1° gennaio 1868 sono tolte 
le proporzioni del riparto e la contribuzione e divisa soltanto fra 
un numero di popolazione eguale a poco più della meta di quella 
esistente in Italia. 

Ogni contribuente, all'atto della promulgazione dellanuova legge, 
facendo i conti sulla propria entrata, può con tutto facilita e senza 
tema di incorrere in multe, comprendere a qual categoria ed ordine 
appartenga, ed una volta fatta ed accettata la consegna, non deve 
più farsi altro carico. 

Il contribuente che ila duo qualità, deve essere classificato nelle 
categorie ed ordini relativi alle qualità medesime, e pagherà la 
quota corrispondente alle qualità denunciate. 

Per stabilire l'importanza delle qualità per la porte che riguarda 
le professioni libere, l'industria ed il commercio, ciascuna Com- 
missione per la revisione delle consegne potrà pretendere dai singoli 
contribuenti quello prove cbe si crederanno migliori per constatare 
l'approssimativa veracità della consegno medesima. 

Relativamente poi ai Possessori di Rendite delio Stato, si dovranno 
osservare le norme seguenti : 

Ciascuna Cassa dello Stato incaricata di pagare i semestrali in- 
teressi , pretenderà la presentazione della quitanza del tributo da 
ogni portatore di rendite; ne prenderà debita annotazione su appo- 
sito registro sui quale figurerà il nome, qualità, consegna, domicilio 
e somma pagata in mani d'ogni portatore, ed infine del semestre 
•arà rimesso a ciascun Comune lo stato dei pagamenti fatti ai do- 
miciliati in detto Comune, onde possa questo stato essere sottoposto 
alla Commissione per la revisione delle consegne. 

Coloro che cedono rendite, ossia i vaglia d'interessi, dovranno 
presentare al eouipratore la loro quitanza di tributo : il compratore 
dovrà prenderne nota su apposito modulo onde presentarlo alla Cassa 
dello Stato all'epoca della esazione degli interessi. 

I Commerciatiti che comprano e vendono Rendite dello Stato, 
essendo classificati nella rispettiva categoria , non pagheranno 
quota maggiora di tributo se non quando essi presentino all'esa- 
zione un numero di reudite due volte superiore alla categoria ed 
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ordine cui appartengono: in tal caso, detti Commercianti verranno 
quotati per il doppio, triplo o quadruplo della parte assegnata loro 
dalla consegna fatta od la proporzione della quantità della rendita 
prese 11 tota all'esazione. 

La categoria Impiegati , riguarda tutti quelli che ricevono un 
assegnamento fisso: sono compresi perciò i militari, i funzionari 
dello Stato, il Cloro e gli Impietrati privati. 

La categoria Agricoltori comprende tutti coloro che vivono sul 
proprio terreno od industria attinente, lavorando essi stessi e facendo 
lavorare altri. 

La categoria Operai e Serti comprende solo eli i vive di EBlario: 
gli ordini olle compongono questa categoria sono proporzionati al 
salario clic riceve questa classe ed ai Comuni in cui vivono. 

11 pagamento (iella quota sarà fatto nelle epoche fissate ila ognuno 
dei contri liuenti, a sua scelta, cioè una volta l'anno, semestral- 
mente o trimestralmente. 

llesta a 'pensare il modo di non mettere sulla strada un gran 
numero d'impiegati, i quali dulia riduzione delle Amministrazioni 
rimarrebbero priv;iii ili im '.v.i per la loro sussistenza. 

Tutto sarà rimediato qualora lo Stato dedichi una parte del danaro 
economizzato nel dar impulso ali industria nazionale, allo stabili- 
ménto di Compiigli i-.' ]ti ni utt ri ri, u iirolt'irii-eiv ihlir.c il commercio , 
le arti e l'agricoltura. Col minor peso che ogni Cittadino sentirà 
gravitare sulle proprie spalle, eolla confidenza nell'avvenire, la 
speculaziono sorgerà, abbonderà il lavoro, e le occupazioni lucrose 
non mancheranno per ciii lasciercbbe una carriera elio abbrutisce 
per intraprenderne un'altra libera e feconda, di ricchezza. In questo 
lire Nili inno esempio dalle Nazioni a 1 noi vicine! 

Segue la tavola di riparto sulla base di un numero di contribuenti 
limitato a 14 milioni , risultante minore 'ancora del numero fis- 
sato dall'ultimo censimento. Le quote di tributo fissate ili questa ta- 
vola a ma' d'esemplo possono essere modificate in un senso più 
che in un altro: esse sono limitate ma pur raggiungono lo scopo, 
ossia il quantitativo necessario allo Stato , al quale abbisognerà 
meno, sempre quando metta in attivazione un sistema cnnaimila 
a questo. 



TAVOLA DI RIPARTO 

PER CATEGORIE ED ORDINI 

basalo tu di un numero di contribuenti inferiore a quello consolato 
dall'ultimo censimento del 1867. 
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I> Ordine - Proprietarli In beni stab. e rendite dello S< 
I" CATEGORIA \ * 

020.000 . 3* 



2' CATEGORIA \ 

3,610,000 < 

Contribuenti / 



3' CATEGORIA \ 

543,000 ( 
Contribuenti / 



L'- CATEGORIA \ 

338,000 
Contri buon ti I 



5" CATEGORIA \ 

8,200,000 | 
Contribuenti I 



6* CATEGORIA \ 

700,000 I 
Contri buoatL f 



Oroine — Commercianti ed Industriali 



Ordine — Professioni libere. Arti e Mestieri 



- Impiegati, militari e Clero 



- Agricoltori ed Industrie attinenti. 



!• Ordine — Operai e servi salariati 



TOTAIB DE! CONTRIBURKTI * 4,010,000. 



QUOTE ASSEGNATE PER OGNI ORDINE D! CONTRIBUENTI 


Prodotto 

d'ogni urd.oe 


Totale 

intuì Categoria 


S- 10,0tOContribuentiaL.4,000,e.\* 10,000 a L.3,000 minile 

- 20,000 Id. - 2,000,8 - 20,000 - 1,000 Id. 

- 40,000 id. - 500,8 - -10,000 - 300 id. 
. 80,000 id. - ISO, e - 80,000 - 100 Id. 

- 160,000 id. - 50,e - 160,000 - 25 Id, 


70,000,000 
00,000,000 
32,000,000 
20,000,000 
12,(00,000 


191,000,000 


ti" 15,000 Contri bus nti n L. 3,000, e N* 15,000 a L. 2,000 un. 

- 45,000 id. - l,O00,s - 45,000 - 500 id. 

- 135,000 id. - 300,e- 135,000 - 200 id. 

- 405,000 id. - 100, e ■■ 405,000 - 50 id. 
-1,205,000 id. - 25,o -1,205,000 - 12 id. 


75,001,000 
07,500,000 
07,500,000 
60,750,000 
44,5110,000 


315,335,000 


N* 8,000 Contribuenti n L. 800, o N' 8,000 a L. 700 annue 

- 16,000 id. - 600, e - 16,000 - 500 id. 

- 40,000 id. - 400, e . 40,000 - 300 ìd. 

- 90,000 id. - 200, e - 50,000 - 100 id. 

- 120,000 id. - 50, e - 120,000 - £5 id. 


12,000,000 
17,600,000 
28,000,000 
27,000,000 
0,000,000 


93,600,000 


V 1,000 Contribuenti a L. 1,000, e N* 1,000 a L. 500 annue 

- 11,000 id. - 400, o - 11,000 - 300 id. 

- £2,000 id. - 200, e - 22,000 - 100 id. 

- 45,000 id. - SO, e - 45,000 . 50 id. 

- 90,000 id. . 30, e - 90,000 - 20 id. 


1,500,000 
7,700,000 
6,600,000 
5,850,000 
4,500,000 


20,150,000 


H" 200,000ContribuentiaL.150,eN' 200,000 a L. 100 annue 
- 400,000 id. - 70, e - 400,000 - 50 id. 
. 800,000 id. - 25,o - 800,000 - 20 id. 
-1,000,000 id. - 15,0 - 1,000,000 - 10 id. 
-1,700,000 iti. - 5,e-l,700,000 - 3 id. 


50,000,000 
48,000,000 
36,000,000 
25,000,000 
13,600,000 


172,600,000 


N* 10,000 Contribuenti a L. 25, e N- 10,000 a L. 20 annue 

- 20,000 id. - 15, o - 20,000 - 10 id, 
• 40,000 id. - 6, e - 40,000 - i id. 

- 80,000 id. - 3, e - 30,000 - 2 id. 

- 400,000 id. - 1 annuali. 


450,000 
500,000 
400,000 
400,000 
400,000 


2,150,000 

■ . 


Prodotto totale di questo riparto ti. L. 


803,835,000 



Digitizcd &/ Google 



OSSERVAZIONI 



La qui uniln tavola indicante un modo di ripartire le quote di tri- 
buto, non serve die a dimostrare la facilità e semplicità del sistema. 

Allorquando un piano consimile dovesse adottarsi, le cifro possono 
variarsi a seconda del riconosciuto hisogno. 

Come lo prova chiaramente questo riparto, il contribuente non 
sarebbe tassato elio di un tanto per cento sulla sua rendita 
da stabilirsi mediante calcoli esatti per quanto sia possibile, ed il 
bilancio dello Stato rimarrebbe pareggiato secondo il bisogno attuale 
senza diminuirno lo speso o ridurrò i personali, perché, aggiun- 
gendovi al prodotto totale delle £03,Kt5,000 lire, il prodotto della 
Dogano, l'oste e Telegrafi avrassi un attivo die s'avvicina al rai- 
gliardo so puro non lo sorpassa. 

Deve pur rifletterò ogni Cittadino che quand'anche la quota da 
cui verrebbe colpito gli sembri a prima vista più forte, forse, di 
quella che paga oggi, egli guadagna da un altro lato la metà 
almeno di detta quota, trovandosi aboliti tutti i monopolii del 
Governo e tutte le altre tasso che In oggi lo colpiscono indiretta- 
mente, la cui digpariziono toglierà il pretesto all'aumento dal prezzi 
sul generi necessarii alla vita. 

Non occorrendo più allo Stato In somma die ora abbisogna per 
motivo della grande economia che realizzerebbe con questo sistema, 
si può sperare di mettere in disparte annualmente quel tanto che 
serva ad estinguere il Debito Pubblico od all'incremento delle In- 
dustrie nazionali, od ancora, all'evenienza, per sostenere una guerra 
per l'onore della Nazione. 

Con questo sistema, ogni Cittadino, fatto il conto della suo ren- 
dita , e preso per baso il tanto per cento che verrebbe fissato , 
conosco immediatamente a qual categoria ed ordino appartenga, 
e sicuro di quanto dove pagare, senza tema di ulteriori molestie 
od aumenti potrebbe ormai dedicorsi intieramente al suo bencssera 
morale e materiale. 

Cho quest'ideale si possa realizzare e presto , volentieri resterò 
nella mia oscurità, felice e contento d'aver giovato a! miei com- 
patriota. 



0. BLANCH ET TI. 
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